
 

 

 
 

Incentivo “Decreto Coesione” – Chiarimenti INPS e riapertura dei termini per i liberi 

professionisti 

(Rif. Decreto-legge 60/2024 – Legge 95/2024 – Circolare INPS n. 148/2025 – Messaggio Inps n. 

270/2026) 

L’INPS, con il messaggio n. 270 del 27 gennaio 2026, collegato alla circolare n. 148 del 28 novembre 

2025, ha fornito importanti precisazioni in merito all’accesso al contributo economico previsto 

dall’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 (c.d. Incentivo Decreto Coesione), 

convertito dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, e attuato dal decreto interministeriale 3 aprile 2025. 

L’incentivo consiste in un contributo economico pari a 500 euro mensili, riconosciuto per l’avvio – 

nel periodo 1° luglio 2024 – 31 dicembre 2025 – di attività imprenditoriali o professionali nei settori 

strategici per lo sviluppo di nuove tecnologie e per la transizione digitale ed ecologica, da parte di 

soggetti: 

• disoccupati, 

• di età inferiore a 35 anni, 

• che avviano un’attività rientrante nei codici ATECO individuati dal decreto interministeriale 

3 aprile 2025 e riportati nella circolare INPS n. 148/2025. (M - Attività professionali, 

scientifiche e tecniche - 69 ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ) 

A seguito del confronto con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’INPS ha precisato che 

l’incentivo spetta anche ai liberi professionisti, non solo alle imprese. 

Per i professionisti, il momento costitutivo dell’attività coincide con la data di apertura della partita 

IVA, che deve essere compresa tra 1/7/2024 e 31/12/2025. 

Resta fermo il requisito dello stato di disoccupazione, verificato tramite i sistemi informativi del 

Ministero del Lavoro. 

L’INPS comunica inoltre che dal 31 gennaio al 2 marzo 2026 sarà nuovamente possibile presentare 

domanda esclusivamente per i liberi professionisti in possesso dei requisiti previsti. 

Il servizio telematico INPS è stato aggiornato per consentire l’invio delle domande anche ai 

professionisti non iscritti al Registro delle Imprese. 

Per ogni ulteriore dettaglio si rinvia alla circolare INPS n. 148/2025 e al messaggio di chiarimento 

pubblicato dall’Istituto. 

        Commissione Lavoro - Danieli Stefano 

         


